
 
 
 

 

 

 

Prot. n. 72284/2023 

PROTOCOLLO D’INTESA 

 
TRA 

L’Agenzia delle Entrate – Direzione Regionale del Piemonte, con sede in Torino, 

Corso Vinzaglio n. 8 (C.F. 06363391001) nella persona del Direttore Regionale, 

dott. Guido Isolabella 

E 

Associazione Multietnica dei Mediatori Interculturali (AMMI) con sede a Torino 

in Corso Vigevano 56 (C.F. 97670650015) nella persona del Presidente Blenti 

Shehaj 

Associazione Mosaico-Azioni per i Rifugiati, con sede in via Vittorio Emanuele 

II, 23, (C.F. 97683220012) nella persona del Direttore Berthin Nzonza 

di seguito indicate come “le Associazioni” 

 

PREMESSO CHE 

 L’articolo 1 del Regolamento di Amministrazione dell’Agenzia delle 

Entrate individua espressamente i seguenti principi che guidano l’organizzazione 

e il funzionamento dell’Agenzia: 
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 semplificazione dei rapporti con i contribuenti mediante l’adozione di 

procedure atte ad agevolare l’adempimento degli obblighi fiscali; 

 facilitazione dell’accesso ai servizi di assistenza e di informazione, nel 

rispetto dei criteri di economicità e di razionale impiego delle risorse disponibili 

 Il miglioramento dei rapporti con i contribuenti è perseguito anche 

attraverso proficue collaborazioni tra l’Agenzia delle Entrate e il mondo 

associativo, interlocutore rappresentativo di una vasta pluralità di cittadini 

 Le Associazioni operano allo scopo di favorire percorsi di inserimento e 

inclusione sociale degli stranieri di tutte le provenienze residenti nel territorio 

piemontese 

 È interesse comune delle parti realizzare iniziative che consentano 

un’ampia diffusione dell’informazione fiscale su adempimenti e opportunità 

concesse dalla normativa fiscale ai cittadini provenienti da altre realtà nazionali 

 È interesse comune favorire l’inclusione dei cittadini stranieri, aiutando a 

superare le possibili barriere con la pubblica amministrazione 

 La possibilità di interlocuzione a livello locale con il mondo associativo può 

diventare lo strumento principale di avvicinamento alle persone, facilitando gli 

adempimenti, migliorando le relazioni con le istituzioni, creando in generale un 

fruttuoso clima di reciproca fiducia 

 

CONSIDERATO CHE 

 L’Agenzia delle Entrate ha nei propri obiettivi progetti di collaborazione 

per migliorare e facilitare la relazione con i cittadini e assicurare anche alle 

categorie più deboli l’informazione necessaria per affrontare serenamente gli 

adempimenti fiscali. 

 Le Associazioni costituiscono una favorevole e opportuna interfaccia tra 

l’Amministrazione pubblica e i cittadini migranti e rifugiati essendo, da un lato, 
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l’elemento collettore di richieste di informazioni e dall’altro lo strumento di 

divulgazione, diffusione e chiarimenti di provvedimenti, prassi e atti in genere 

dell’Agenzia delle Entrate.  

 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE  

Art. 1 – Incontri di informazione fiscale 

L’Agenzia promuove incontri di informazione fiscale monotematici su argomenti 

di largo interesse generale quali, ad esempio: gli adempimenti connessi alla 

dichiarazione dei redditi per le persone fisiche, la corretta procedura per la 

registrazione dei contratti di locazione, il rilascio del codice fiscale, le 

certificazioni dei redditi, ecc. Tali incontri sono indirizzati in primo luogo ai 

mediatori cultuali rappresentati dalle Associazioni incaricati di ricevere, smistare 

e interfacciarsi con l’Agenzia delle Entrate per supportare i cittadini immigrati e le 

comunità con informazioni corrette e pertinenti. 

Le associazioni promuovono incontri finalizzati a facilitare il rapporto degli 

operatori dell’Agenzia con l’utenza presente in Piemonte proveniente da diversi 

Stati esteri. 

A valle degli incontri, l’Agenzia delle Entrate e le Associazioni si propongono di 

realizzare un “incontro di restituzione” tra i funzionari dell’Agenzia delle Entrate 

e i mediatori ovvero i leader di comunità che hanno frequentato il percorso al fine 

di confermare la corretta trasmissione dei contenuti affrontati. 

 

Art. 2 – Promozione degli incontri 

Le associazioni promuovono presso i propri associati le attività informative in 

programma al fine di assicurare la più ampia partecipazione e crescita conoscitiva 

fra i cittadini immigrati e le comunità.  
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Art. 3 – Organizzazione degli incontri 

Le parti concordano di volta in volta le migliori modalità operative per realizzare 

gli incontri, in modo da favorire la più ampia e proficua partecipazione. 

 

Art. 4 – Durata 

Il presente Protocollo d’intesa ha durata annuale dalla data della stipula e si intende 

tacitamente prorogato sino a disdetta di una delle parti. 

 

 

Per la Direzione Regionale 
 

Il Direttore regionale 
Guido Isolabella 

 

Per Associazione AMMI 
 

Il Presidente 
Blenti Shehaj 

 

Per Associazione Mosaico 
 

Il Direttore 
Berthin Nzonza 

 

Torino, 4 ottobre 2023 


